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Estratto dalla Gazzetta Medica Italiana , n. 25, anno lv, 1904 


Pochi mesi or sono, uno eli noi riferiva i risultati di 
alcune sue ricerche sul parassita specifico clelP infezione 
rabica messo in evidenza dal Negri e diceva che sa¬ 
rebbe ritornato presto sulP argomento, poiché aveva in 
corso altre osservazioni, dirette a studiare in modo spe¬ 
ciale il nuovo reperto come mezzo diagnostico. Sebbene 
queste ricerche non siano ancora terminate, noi non rite¬ 
niamo inutile di far conoscere sommariamente i risultati 
che finora abbiamo ottenuto. 

Fino dalla sua prima comunicazione (1), ormai ben cono- 

t \ 

sciuta fra gli studiosi, il Negri accennava alla possibi¬ 
lità di un'utile applicazione pratica dei nuovi reperti per 
la diagnosi sollecita dell'idrofobia, diagnosi sollecita che 
finora si era inutilmente cercato di poter stabilire in base 
alle fine alterazioni del tessuto nervoso. 

Il Daddi, poco dopo (2), su 18 cani sospetti, ritro¬ 
vava le forme parassitane in 12, in tutti quelli 1 2 cioè in 
cui la prova biologica dimostrò l'infezione rabica, mentre 
negli altri 6 la si potè escludere con certezza ; e, aneli'e- 
gli concludeva facendo rilevare l'importanza che la ri- 

i 

cerca del parassita può acquistare all' atto pratico. 


(1) Negri A. — Contributo allo studio dell’ eziologia della 
rabbia. — Bollettino della Società Medico chirurgica di Paria 
n. 2, 1903. 

(2) Daddi G. — Sull’eziologia dell’idrofobia. — Riv. critica 
di Clin. med., n. 22, anno IV, 1903. 
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Però spetta al Negri il merito di aver dimostrato con 
una documentazione irrefragabile anche questo punto 
tanto interessante della questione. Con ricerche condotte 
colla massima scrupolosità e colle maggiori garanzie di 
esattezza (1), mediante Pesame del sistema nervoso di 88 
cani sospetti idrofobi, egli ha potuto non soltanto dimo¬ 
strare che il reperto delle forme endocellulari finora co¬ 
nosciute del parassita è un mezzo diagnostico sicuro del- 
Pinfezione rabica, ma inoltre (e su questo punto noi cre¬ 
diamo di insistere e di richiamare Pattenzione) che, nel 
massimo numero dei casi d'idrofobia, negli animali che di 
solito sono inviati all’esame, la sola ricerca nel corno di Am¬ 
inone ò sufficiente per stabilire la diagnosi. In questo modo 
il metodo viene ad essere ridotto al massimo di semplicità e 
di esattezza. Conviene qui ricordare che non in tutti i casi di 
rabbia le forme endocellulari del parassita si riscontrano nel 
corno d’Àm mone, e di questa assenza non sempre si possono 
rintracciare le ragioni. Ciò è di già stato dimostrato dal 
Negri, il quale conclude che, mentre un reperto posi¬ 
tivo permette di formulare con certezza la diagnosi di rab¬ 
bia, il reperto negativo nel corno d’Animo ne non esclude 
la possibilità dclPinfezione e impone una ricerca accurata 
nelle altre regioni del sistema nervoso, per Peventualità 
di una localizzazione anomala delle forme endocellulari. 
Inoltre, dato anche un reperto completamente negativo, 
ò necessario sempre attendere il risultato della prova 
biologica prima di pronunciare \m giudizio. Malgrado 
queste riserve il metodo non perde nulla della sua im¬ 
portanza, perchè nella massima parte dei casi in cui si 
tratta d’idrofobia, permette di poter fare la diagnosi, e 

-con quale vantaggio, è inutile che noi insistiamo nel 
farlo rilevare. 

Ai risultati del Negri dobbiamo aggiungere poi quelli 
del Volpino (2), che suonano di piena conferma : il 
\ olpino ha esperimentato su 37 animali sospetti, ed ha 


(1) Negri A. Sull’eziologia della rabbia. La diagnosi 
della rabbia in base ai nuovi reperti. — Boll, della Soc. med. 
chir. di Pavia , n. 4, 1903. 

(2) Volpino G. — Sulla diagnosi istologica della rabbia. 
- Rivista d'igiene e Sanità pubblici , anno XIV, 1903. 





avuto la più esatta corrispondenza fra la ricerca del pa¬ 
rassita e P esito delle inoculazioni negli animali di 
controllo. 


Queste ricerche del Negri, del D a d d i, del Volpino, 
si riferiscono a così grande numero di casi e con una 
concordanza così perfetta, che, a prima vista, parrebbe 
inutile il portare altro contributo casistico : ma, data la 
novità delle osservazioni, che non ha permesso ancora 
che il metodo sia generalizzato presso gli Istituti Antira¬ 
bici, noi non crediamo del tutto inopportuno di aumen¬ 
tare questa statistica allo scopo di dissipare ultime even¬ 
tuali diffidenze verso un procedimento di incontestabile 


utilità. 

Noi, per il 

P esito delle 


momento, riferiremo solo per sommi capi 
nostre osservazioni ' riserbandoci di soffer¬ 


marci, in un’ altra occasione, sulle particolarità riferen- 
tisi ad alcuni casi speciali, ed alla tecnica della ricerca. 
Per riguardo a quest’ ultima ricorderemo soltanto che noi 
abbiamo nella massima parte dei casi praticato P esame 
sui pezzi di già fissati, ma di solito con un procedimento 
semplice e rapido che descriveremo nella nota per esteso. 

Gli animali di cui noi abbiamo potuto esaminare il 
sistema nervoso sono stati 109, per la massima parte 


cani, e quasi tutti provenienti dagli Istituti Antirabici di 
Milano e di Faenza. Agli egregi direttori dott. Segrè 
e dott. Baschieri, sentiamo il dovere di rivolgere i più 
fervidi ringraziamenti, per la benevola sollecitudine con 
cui essi hanno messo a nostra disposizione questo abbon¬ 


dante materiale. Di ogni animale sospetto, fu sempre esa¬ 
minato il corno d’Aminone, qualche volta insieme a 


parti di altre regioni. 

Ora, tra questi 109 animali, in 66 si poterono vedere 
nel corno d’ Aminone le forme endocellulari del micror¬ 
ganismo del Negri e si potè dimostrare eh’essi erano 
sicuramente rabbiosi, mediante le inoculazioni negli ani¬ 
mali di prova. Negli altri 43 casi invece nel corno 
d’ Aminone non si poterono mettere in evidenza le forme 
endocellulari del parassita e di essi in 40 si potè esclu¬ 
dere con certezza 1’ infezione rabica. In altre parole, su 
69 animali idrofobi (di 109 sospetti), il metodo proposto 
dal Negri ha permesso di diagnosticare subito la rab¬ 
bia in 66. 




Come abbiamo di già accennato, noi continuiamo in 
queste nostre ricerche, e ritorneremo presto sull* argo¬ 
mento, con dati ancor più numerosi. Ad ogni modo, le 
cifre da noi esposte, unite a quelle del Negri e degli 
altri autori, ci sembrano ormai più che sufficienti per 
dimostrare che la ricerca del parassita specifico deve es¬ 
sere adottata come il migliore mezzo diagnostico che'si 
possa desiderare, non solo da un punto di vista teorico, 
ma altresì da un punto di vista pratico. 

In base a questi risultati noi ci crediamo pienamente 
autorizzati a concludere che allorquando si presenta al- 
T esame il sistema nervoso di un animale che abbia pre¬ 
sentato sintomi sospetti d ; idrofobia, la presenza del mi¬ 
crorganismo descritto dal Negri nelle sue tipiche forme 
endocellulari, permette la diagnosi certa di rabbia, e rende 
inutile ogni ulteriore esame. 

In questo modo, nella massima parte dei casi di rabbia 
si potrà subito con sicurezza dare un responso, e si po¬ 
tranno adottare quei provvedimenti profilattici e curativi 
che la pratica suggerisce. Dato un reperto negativo delle 
forme endocellulari (le uniche finora note del ciclo evo¬ 
lutivo del parassita), non si potrà per ora escludere che- 
fi animale fosse infetto, e quindi converrà ricorrere an¬ 
cora alla prova delfi inoculazione. 

Le cifre però dimostrano quanto sia rara fi eventua¬ 
lità che fi animale sospetto fosse idrofobo, malgrado che 
nel corno d ; Aminone il reperto delle forme endocellu¬ 
lari sia stato negativo. 


Pavia, 10 maggio 1904 . 
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